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Contro le provocaz ion i fasciste 

A REGGIO CALABRIA 
CORTEO DI PROTESTA 

DI 7.000 STUDENTI 
Secondo il provveditore ogni sciopero nelle 
scuole è «illegittimo» - A Enna e Chieti riven­
dicati il diritto allo studio e i trasporti gratuiti 

UH IL SlIUllllUl SlllCll tilt SI 
no scisi m lotta l u i n Refi 
Hifì Co lo Lina mniiiftstnnrlo con 
trci unii < ire JÌJIIL del Provi e 
ditole fitfli Studi in cui ti a 
l 'altro v( unti giudicalo Ine» 
titillisi tini IP lo sciopero defili 
Studenti e si imiiciviino i prt 
«idi fi vnrl provvedimenti (dui 
iti sospmsfnue (ili) chiamata 
dolln poh/ial conno fili sdì 
denti e In I v e SSI I O MMoporylo 

I coltri di idi studrnti sono 
puniti dm \IIIfi Istituti della 
elttfl roni liirndn in pia/za finii i 
don uni ili legn/iMir M o fat 
tfl r i (L\rrc dui snidimi solini 
tHIlllllln H 10111111(111 vlllil ilS 
semblm clunrificniiicr cui fos 
«ero premuti oli IL al Piovve 
ciliare i ni vani presili sin 
denti docenti fnm pulitichL 
democio tiene '.melatati 

La manifestammo pn e i duta 
dn unn Intensa sili nimm di 
Ifltt» ohe avi va visi» impr 
((nati studenti docenti demo 
oratici lenitoli lor/i politi 
ohe, ha rappreseti! ilio una for 
ma e di-eisn risposta alla spi 
riilc di provoca/ifini e he i de 
linquenli neofascisti ali ini prr 
aldi per ultima 11 circolare 
del provveditori1 luinnn corca 
to 'Il creare nclk se itole r i ? 
gmr 

Nello stuoli di Reggili eicbce 
l'unita e la forza del Movimeli 
io democi alien e ho i ìvendica 
] flsaemhlen e hi democrazia co 
me momento fondamentale per 
renliMHio fra studenti e lavo 
«dor i una unità nuova clic im 

f ronda in mimo tipo di svi 
iippo non parassi tano e clien 

telare ma piodultivo e demo 
croi leu nella citta E nel Mei 
zotfiorno Pi r dato un ulti no 
re contributo allo Rivista lotta 
doRU atutlonli e dejle forre de 
mooratlche della «.cuoia la tom 
missione scuola del PCI P del 
In FfìCI hanno organi/aito una 
«Bsomblei di studenti genito 
ri forze poi Miche democrati 
che o sindacati per mnrledl 21 
dicembre 

Ad KNNA sono In suopeio or 
inni da due Riami ph studenti 
medi per r ivrndimn il di 
ritto allo ntudio e I li sporti 
Kratultl per I pendolari Ieri 
mattina si è riunito il comi 
tato d apita/ionp elio dingo la 
lotta e ha indetto una ma nife 
ut anione di tutti Ri! studenti 
modi della città per domani 
che» ni concluderà con min as 
st'inblen pubblica in pia/za 
Anche a LEON FORTE domani 
Kli studenti percorreranno m 
corteo pn In slesso n n t v o 11 
vie cittadine 

Intanto I gitippi conciliali di I 
PCI e del PSUIP hanno pie 
«enlato nll ammlnistrn/iune pio 
vincinle lo proposto di inserì 
mento ali ordine del giorno del 
la prossima seduta del consiglio 

f irovinciale del 21 mi cnntnbu 
a dell'amniinislra/lonr per il 

trasporto gratuito agli suulon 
ti pendolari Anche il sindaca 
to scuola della CGIL ha pre 
do posizione In f iume degli 
studenti 
A PISTOIA aessantasei studen 
ti dell'Istituto teenito ir dustna 
le sono stati sospesi ila le te 
•ioni pur otto giorni p n aver 
partecipato ad assemblee stu 

ricnleschr non uitnmzalc II 
prov\edimento er i stato preso 
sette Riorni fi dn pai le del 
consiglio del professori dell I 
stillilo ma poi crn umasto in 
sospeso per un ultei ìore i ie 
some II consiglio dei profes 
soil dell Istituto la ìen ri 
confermato il provvedimento 
A CHIETI una grande assi m 
bli a studentesfi mn li p n 
t u illazione eh npi n i di Ik I ih 
lincile e di i l a p p n s m l inli di I 
PCI PSTUP e du sindacati si 
e svolta ieri m i t t na ni 1 p a/ 
?n le dello fai oli fi di Icttei e 
DLI una settimana gli studenti 
di dille le si uolc della cil La 
sono in lotta per imendicare 
la solinone di i prohlc mi dei 
trasporti I istituzione della 
mensa e della casa dello stu 
den i 1 abolizione delle tasse 
i in gc iurak li gratuità della 
scuola < il dinlln allo studio 

In questi gioì ni hanno scio 
pereto tutti gli Istituti citta 
dini Cortei di studenti han 
no percorso le vie della città 
respingendo le provocazioni fa 
scfste 

A BRINDISI gli a lhcu di nu 
merose scuole medie cittadine 
— In agitazione da \ a r l giorni 
per sollecitare il diritto allo 
studio — hanno Ieri percorso in 
corteo le strade del centro per 
protestare contro * Il fascismo e 
la repressione » 

Aperto 
il convegno 

del PCI 
sulla scuola 
Si è aperto ieri pomeriggio 

a! teatro Centrale organiz 
za'o dalla Fede-iiziono io 
mina del PCI il eoiiMgno 
sul tema « Insignenti e stu 
dm ti con i lavoratoli pei 
uno sbocco de moti ditto il 
la elisi della seuola 11 Pf I 
pei la riforma della stuoia 
secondai ìa supr i ìore » 

La discussione e stata 
aperta da una illazione del 
compagno piof Suonili 
Borrelli che ha latto una 
analisi approfondita di Ila 
e usi della seno i i delle 
si e cause pai In nidi nlente 
olTi i mandosi su I multila di 

icpressione chi si sta si i 
luppando in qui sii c o m i in 
tutta Italia Dopa alcuni ni 
I n t i n t i di studiati e pio-
fesson il compagno piolcs 
sore on Manno Raineri ha 
illustrato le pioposte del pio 
grtto di legge sulla nfoima 
della scuola secondaria su 
penare che il PCI pi esente 
rà prossimamente alla Ca 
mera II convegno prosegue 
oggi e si conclude! a con un 
discorso del compagno Pe 
troselh, segretario della Fé 
derazione romana del PCI 
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IN TUTTE LE LIBRERIE 
Victor Rutenburq 

Popolo e movimenti popolari 
nell'Italia del'300 e 400 
Lfi relnterprctazione delle lotte sociali in Italia fra me 
dicevo e rinascimento eli uno del maggiori studiosi russi 
tìl storia medìoGvale italiana. 

IL MULINO 

Rinascita 
regala ai suoi abbonati 

p-r il 1972 

un volumi fumi imnmemo 
con tutti ph fditonali di 
Palmiro hightmi appurasi) 
Ainonrifiidal 1962 al 1*61 

Verso il XIII 
Congresso 
Rinascita 
strun nto e&un.tale 

p e r conoscere 
le n u o v e r e a l t à 
po l i t i che © social i 
d e l l ' I t a l i a 
e del mondo 

p e r r e n d e r ò p iù 
n a c a ed inc is iva 
l ' i n ix ia t ivo poli t ica 

p e r p a r t e c i p a r e 
a l l a e l a b o r a t o n e 
po l i t i ca e ideale 

Abboiiulc\ i 

( omitziont 

di ahbamtnunto 

I tal i ; 

I 7 500 
I t soo 

Lstero 
annui [ I l 000 
tmyfrmi 1 7 501» 

acmistral!' l ò 000 
fnuirrnri | J (HÌO 

La terribile fine del ragazzo ricoverato in un istituto di Catania 

Sfinito dalle malattie fu picchiato 
e rinchiuso in cella di isolamento 
Ricos t ru i t e le u l t i m e o r e di v i ta d i F o r t u n a t o Di P a t t i - O m e r t à p e r n a s c o n d e r e fino a l l ' u l t i m o la 
i nc red ib i l e v e r i t à - U n a l t r o « c o l l e g i o - l a g e r » ? - A n c o r a i n t e r r o g a t o r i - M e s s a in s cena de l de l i t t o 

Dal nostro corrispondente { 

CVTANI* IH 
Sono t iascorsi sette giorni i 

dalla t ragica e misteriosa j 
morte di For tunato Di Patt i 
di l t ann UCCIA erato prt s>i 
la colonia per subnormah del 
I ODA « Santa Maria del Lar 
melo » di Perìara e le indapi 
ni purtroppo segnano il w-
so Sono stati sette gioì ni den 
s di tens nn< di raccapi 
cianti scopi rU d colpi di 
sce n i d ili i di mitici i m a i 
b n eri di Pi d u à t le lh pit-, in 
II fiifii di I 1) P i t i I i"h K 
Ionici fatta nel pomeiikCio kì 
sabato i\ i m e o mento ck 1 
c a d a \ e i e mni tnnoto del pove 
to r ipd7/o in un bosco I 
cas taani a circa un clulome 
t to dal! i ^ide dell istituì » 
dai primi dubbi sull ipot si 
che il Di Patt i fosse «tato 
sti angolato da un mister mie 
assassino a h i successiva cer 
tezza degli inquirenti che il 
povero subnormale era morto 
per collasso cardiocircolato 
rio proprio ali interno della 
colonia e che il suo c a d a \ " 
re era poi stato Loricato u 
un auto ed abbandonato nel 
boschetto con la relat va «I 
assu ida messa n scena e Tel 
1 omicidio volontario tenrien 
te a s v u r c ed alluni inar t le 
indagini dal « Santa Maria del 
Calmelo » e da! suo ambien 

TI mosaico delle ipotesi mes 
so su faticosamente dagli n 
quirenti avrebbe r velato che 
F i r t una to Di Patti da t enno 
soffriva di debolezza di ren 
per cui l i noi te b i " n n i -pi -
so il letto ed era costretto a 

dormile in quell a m b e le 
umido e f i edd i s smo perche 
non solo m n gli u n«\ i e n i 
la ackgua tamrn te 1 dnuna m i 
I le tto bij»n iu non t,li u n i 

cambia t i ma 
Proprio pi qui-sto inuma 

no e colpevole at teggiamento 
dei diligenti della colonia ('a 
re t ta per li ricovero del Di 
Pat t i vem\n regolai mente \a 
gala dalla amministi azione 
provinciale d Messina esscn 
do i genitori del ragazzo di 
San Salvatole di Fi t tavia) 
For tunato aveva contratto m 
questi ultimi tempi una g r i 
ve forma di broneopolmom 
te bilaterale che naturalmen 
te non gli veniva cura ta a le 
guatamente come la prec 
dente malatt ia e quindi il ìa 
gazzo e i a febbuci tante e di 
bolissimo 

In questa camice allucinar! 
te da « asilo lager » si mqua 
d i a sempre secondo gli m 
quirenti , la morte del Di P a i 
ti Egli presumibilmente ST 
bato matt ina litiga aspramen 
te con una persona della io 
Ionia e viene selvaggiamente 
picchiato e ferito a colpi di 
cacciavite Anziché venir me 
dlcato viene poi n n J u u s a | n r 
punizione tn una camera e 
qui, pei lo sforzo i emozione 
ed il freddo (la colonia di 
spone di termosifoni ma f no 
a ieri non erano stati ancora 
accesi) il suo fisico già fiat 
cato dalle malatt ie non cura 
te cede e sopravviene a 
morte 

A questo punto i diligi nli 
della colonia iarebbi io s t i ' i 
presi dal panico d e n u n z a i e 
la morte del ragazzo webbt 
compoitato rio\er spiegare al 
medico alla m a g i s t r a t a a e 
ali opinione pubblica il pei 
che della mancata ass i s ten t i 
preventiva al Di Patt i e quia 
di sarebbe irrimed abilmeni 
scoppiato Io scandalo 

Ecco perche si pensa a poi 
t a r fuori il cadavere del rd 
gazzo a legai gli una stimma 
attorno al collo ad abband j 
narlo nel bosco 3 simulare 
un losco omicidio volontario 

Pe r fortuna gli inquiren'i 
non si sono lasciati inganna 
re fino in fendo da qu^- a 
macabra messa ir scena i 
adi sso il imi ino delle nda,: 
n è puntato esci usi va me n e 
sulla colon a e sui suoi i b 
tanti e frequentatori 

L i moi sn dejJ n \LSLIUII r 
si sta stringendo soprattutto 
attorno a quatti o persone 
la direttr ice della coloni 
Beatr ice F i n ino il v ce ili 
rettore Gaetano Longhitaiu 
1 assistente S i lva tmo Tamb 
ne e I infermiere Giuseppe 
Spano 

I quat tro so io stati interr 
gati per la ter»a u l t a u n d 
magistrato inquirente do i r 
M lo Glassi n a s s TI h 
si tutti n un nmt smi is 
lui r f i t ind I r I 
ant he alle e! n inde più n i 
un tieanf p r u 1 I n ? 
degl inus t i^aUin s e t r a 
a i e m t n n n t i qup=l i nered 
b le barrii n il s k nz " 

ESTRAZIONI LOTTO 

del 18 dicembre 1971 Ena 
lotto 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 

45 57 88 40 70 
90 20 9 85 22 
39 38 1 75 90 
3! 20 il 34 89 
82 35 49 2 48 
80 72 24 14 54 
24 5 12 40 SO 
8 52 68 76 48 
9 3 90 32 80 
5 55 45 53 22 

estrat to) 

Roma (2 ostralto) 
Lo tuioti* 

L 16 907 000 
i l 2 I 1 <PoH 

«0 1 82 «11 » 

X 

2 
X 
X 
2 
2 
1 
1 [ 
1 I 
1 
2 
X 

ino 
ire 

309 200 al 988 i 10 » L 25 600 I 

I pensionati sono decisi 
ad allargare la lotta 

La F e d e r a z i o n e a d e r e n t e a l l a CGIL 
so t to l inea la u r g e n z a de l l e r ich ies te 

La Federazione dei pensto 
| i a t i aderente alla CGIL sot 

tollnea In un comunicata 
emesso al te rmine della n u 

| nlone del suo dirett ivo na 
zinnale ti la necessità di un 
forte rilancio deli azione ri 
vendicativa unitar ia al fine 
di eserci tare la massima pres 
sione possibile sul pubblici 
poteri affinché sia dato ra 
pldo avvio alla t ra t ta t iva sul 
le richieste avanzate al go 
verno dalle organizzazioni 
sindacali » 

Queste n e h este r iguarda 
no il sistema di scala mobi 
e che i sindacati vogliono 

sia agganciato alla media del 
aumento dei salari la ri 

valutazione per le pensioni li 
quidate p r ima del 1968 (in 
proporzione fra il 6 ed 11 
to%) e l 'aumento dei mini 
mi fino al livello di circa un 
terzo del salarlo medio Par 
•icolarmente grave è il ri 
fiuto del governo di r ivedere 
11 meccanismo di scala ino 
bile II m lustro del Lavoro 

Donat Cattili ha Infatti ap 
p ian ta to un prov\edimento In 
base al quale dal pross mo 
primo gennaio viene attribuì 
ta al pensionati una rl\ aluta 
zione del solo 4 7C

P che si ri 
ferisce ali aumento medio dei 
prezzi anteriore al giugno 
scorso Da questo decreto de 
riva una nuova beffa con au 
menti che per la grande mag 
gioranza del pensionati varie 
ranno fra le 800 e le 1200 1 re 
al mese 

Nel frat tempo però 1 INPb 
ha riscosso i contributi per 
le pension in proporzione ai 
salari I maggiori contributi 
riscossi su di una ma^sa sa 
larlale aumenta ta del 15 16" 
sono stati incamerati ed d 
governo pretenderebbe di di 
stoglierll dal loro scopo che 
è quello di migliorare le pen 
sioni in direzione dell obblet 
tlvo di riforma che è quello 
di fare di ogni pensione una 
percentuale adeguata e ben 
definita del s a l ano medio 

Una nuova ondata di repressione davanti alle fabbriche 

Reagiscono con l'arresto «facile» 
all'estendersi delle lotte operaie 

Numerosi sindacalisti trascinati in carcere in questi ultimi mesi — L'attacco è ri­
volto ai picchetti e ai quadri dirigenti delle aziende — I sei dell'Ansaldo incrimi­

nati per grida sediziose: scandivano lo slogan « basta con la repressione » 

La sera de l i a no \ embre a 
Nerviano un piccolo cen t ro 
Industriale in provincia di Mi 
lano, i carabinieri giungono 
in forza davanti al cance'li 
dell Unione manifat ture , un 
cotonicelo del signor Lampu 
gnani zio di Felice Riva Da 
vanti allo s tabi l imento le ope­
raie In lotta da mesi contro 
la s m o b i l i t a t o n e s tanno 
aspet tando 1 esi to dell 'Incontro 
fra la direzione e 1 membri 
del Consiglio di fabbrica 
T r a loro ci sono due s lnda 
caliati F lomeno Ciprianl se 
gretar io della FILTEA-Cgìl e 
Luciano Fontana dirìgente 
della F ILTACISL I carabi 
nlerl contestano ai due s inda 
callisti 11 reato di «seques t ro 
di persona » perché dicono 
il capo del personale della 
Unione manifat ture (uno del 
dirigenti che sta in t ra t ta t ive 
con gli operali avrebbe af 
fermato per telefono di non 
poter usrlre dalla fabbrica 
Dopo una breve discussione 
i carabln eri met tono le ma­
ne t te al Fontana e r lspon 

Per la libertà di stampa 

Una radicale 

riforma 

dell'ordine 

dei giornalisti 
La richiesta approvata 
all'unanimità dai gior­

nalisti piemontesi 

Le recenti pioposte di legge 
per 1 abolizione dell Ordine dei 
giornalisti sono state il tema 
dell asse i-iblea straord n a n a 
dei giornalisti del Piemonte e 
della Valle d Aosta riunitisi a 
T o n n o Al termine dell assem 
blea e stato votalo ali unanl 
mita un ordine del giorno in 
cui fra 1 altro si ritiene che 

1 at tuale s t ru t tu ra dell Or 
dine non co ncida eon le nor 
me costi tu/ionali che pre ve 
dono l i l ibir ta di espressione 
a tu t t i i cittadini > e si ri 
chiede qumd u n i p ro lond i 
trasfoi mi l ione delle s t rut t i ! 
re dell Old ne in senso demo 
erafico ^ n h i ^ i n r d n n d o tut ta 
via e ga r in tcndo u n i efficace 
tu te l i u i piofessione glor 
mhs t i c i sopra t iu i to per 
quanto r i cu i rda la dignità la 
hbe i t a ed I rispetto del 
1 ob i r t t n itn dell informi?io 
ne > Li rrìine del giornn rnn 
t l nu i denunciando e rr-sp n 
pendo I tentativo in a t to 
di r u l z p u e nuo\e s t ru t ture 
rorporat 1\ e quale la scuola 
di giornalismo che così come 
i profeti i t a si risoli crebbe 
nella ci fazione di un ceiitre 1 
di pott rr affidato a grupp 
che mani inn di un ef fe t tuo 
calice,' ime rito con I j realta 
einrnalistica e sociale del pae 
si \ e n ono rU end rati per 

e ntrci « < ni s supei lori pub 
h ci d cmrinl ism ) nelle \FI 
I l 1 i lnnimi s< i m nodo 
da Inn'ierr futi n i tori 1 eifiu 

\ 11 drilli l o imi / i one profes 
sionale » 

dono con calci e pugni alle 
nmos t i anze del compagno Ci 
pr ianl Manet te anche a lui 
I due vengono trascinati a 
San Vittore Ora sono in at­
tesa di processo 

E' un episodio nella sua 
drammat ica evidenza sign fi 
cativo di un modo nuovo di 
repressione padronale e poli 
ziesca Nemmeno durante u n 
tunno caldo quando t ra il set, 
t embie e il novembre del 69 
vi furono circa ìouoo lavora 
tor i denunciati si arr ivo con 
tanta speditezza ali arresto di 
dirigenti sindacali L episodio 
di Nerviano non è 1 unico di 
questi ult imi mesi 

E cominciato ai primi di 
ot tobre nel Novarese quan 
dn per «un blocco s t r ada le» 
che sarebbe stato effettuato 
1 anno precedente la polizia 
ari està un dirigente sindaca 
le e denuncia 48 operai della 
Rhod atoce di Verbania As 
solti in pr imo grado i lavora 
tori saranno condannati succes 
sivamente m appello II 16 ot 
tobre du ran te le cariche con 
tro ì lavoratori della Marne 
una fabbrica tessile di Ber 
gamo viene fermato e denun 
ciato il segretario della 
FILTEACgil Qualche giorno 
dopo a Taran to 1 carabinieri 
denunciano i delegati di un 
cantiere occupato contro la 
smobilitazione e lo stesso se 
gretario provinciale della FIL 
LEA CGIL 

Se il 6 novembre vengono 
denunciati 76 operai de l i 
Montedlson m lotta per la 
occupazione inri imlmt i d 
violi nza privata il 9 un cor 

teo di melalmeccanic \ ene ca 
r "ite> a Vedug2io n prr u n 
n di M ano L cariche s 
ronchi dono con l a n e s n d 
due operai D le s nd ic i n i 
del i FIM e r i O M venerino 
denunci l i i C-tipi insieme a 
18 l avor i ton dopo d i e Kiorni 
i Bei gamo 'a poi zìi I I I L I 
un p erhet to e n r c i un ope 
raio ed un s ndtL-ais i 

Il 18 novembre a B ? 1 a due 
opei ai vengono t rasc in i t i n 
carcere mentre u pò ìzia mi 
nacrla ' dirigenti sindaca i 
Un episodio che se? non los e 
m i n i e n t e aceacìul potrebbe 
essere cons dera'i r ci co i 
av\ lene a Pd r i m o 2i n 
vtmbrc un d n s c n l s ndac i 
e l ioppo mpp,n ito » {n 

vrr te rze e picchett \ ene mi 
n a c m U i di ronfino > 

I a repressione e m'ra m 
t in i on 'ro e iv Ì IUU irri e i 
p e n i * i on t ro i d r geni Ir 

m m imi nto s n i < nde d il N r i 
i l Sud r imb i ? i li i Potè i 
^t dive il M nove libre ven 
gono denunciate 18 opera e 
1 ra < quali ì cune sind le i 
! ste a I t omi dovi vintui i i 
nei ni n i di pia m'i re iti i 

curii eli le L,Hti dell i I itmi e 
(è d questi ult m ° nrn ) "W 
lavorilo! dell i I Iti n prò i 
gomst di una t r ie b a t ' i g i 
aziendale da C igli in dove 
HÌ operai dell i R u m i a i 
vengono denun it i Cxucv 
dovi i r e p SL jn ) i "ì f(( L r , 

del Ansi do m e a ti <_ . d i 
mine ati pi r T d i sedi? n <. 
avendo n i orteo s< n d i t o si 
g in bast i con 1 i re press 
ne > abbiami e tato si lo i 
rum i Tempi 

Uni lunga I si i di mi n 
da?ion clie s n m n n u i a 
s prn in i Inen?iamcn | i 
duzioni dell or ino di lavori 

serrate smobilitazioni di s t a 
bllimenti II disegno padronale 
appare del t u t t o evidente si 
tenta d i sconfiggere 11 movi 
mento vanificando le sue con 
qulste mortificandone la capa 
cita di lotta Impedendogli di 
conseguire ulteriori success1 

Certo il fenomeno della repres 
sione in questi ult imi mesi 
non può essere paragonato 
per quant i tà a quello dell t u 
tunno « c a l d o » Ma forse è 
possibile individuare in esso 
alcune carat ter is t iche qual i tà 
t ivamente diverse C e lnnan 
zt tut to un livore dei padroni 
contro fi sindacato e contro 
I suol dirigenti E forse la ri 
valsa per il fal'lto disegno di 
integrazione per la falllmen 
tare manovra di vedere nel 
s ndacato 1 interlocutore si 
curo garante della pace so 
clale^ Nelle lotte di questi me 
si che pongono sul tappeto 
una nuova politica degli inve 
st imenti , per uno sviluppo 
dell occupazione e per la r e a 
lizzazione delle grandi r iforme 
di s t r u t t u r a il padronato aen 
te di non riuscire a ca t tu ra re 
il s indacato dentro una logica 
d cogestione estranea ad un 
discorso d i classe E con i 

dir igenti provinciali si colpi 
scono con forza 1 delegati 
efficaci s t rument i d i salda 
tura fra organizzazione e mo 
vtmento 

La repressione di questi me 
si ha poi un alti a carat ter i 
stlca (forse non proprio nuo 
va) quella cioè di colpire 
il picchetto quale momento 
di mobilitazione e di costru 
zlone della coscienza operala 
Quasi tutt i gli episodi che 
abbiamo ricordato si sono ve 
rificati ment re 1 lavoratori ef 
fet tuavano 11 picchetto alla 
fabbrica in lotta Dopo 1 n n 
novi contrattuali 11 padronato 
sperava di poter recuperare 
con aggressività o clandestl 
namente le conquiste operaie 
Si è trovato Invece di fronte 
ad una grande capacità di 
lotta che la battaglia per le 
riforme ha saputo al imentare 
e tenere in vita L esigenza 
dei lavoratori dì gestire in 
fabbrica, di r i lanciare nella 
azienda o nella cit tà ì successi 
s t rappat i nel! autunno hanno 
caricato il movimento di un 
nuovo formidabile potenziale 
di lotta 

1 Francesca Raspini 

Convegno di un gruppo di socialdemocratici UH. 

Diversive contro 
l'unità sindacale 

Molta intolleranza e poche idee - Proposti i cosid­
detti « centri democratici di azione sindacale » 

MI! ANO 18 
(I cinvegno promosso da un 

gruppo di esponenti socialdi 
ninnatici della LIL tenuto OJ,L, 
I Milani) si e svolti) ni 11 i più 
i i npìi la conili-- onc ci i li i 
1 nu i lini i f si tosi 11 si 
D i i l inni n i isu issi! ri il 
t invi Uno si ì aliate \ ì inni 
di (jiitiiomun sm i quaiantolii 
si i i l ili uni Ì invil i t i il I 
n it di*] uist ss ini il dot i 
mi nto Ini ih ritlitli M I pi u 
1 1 limili più ondi li 1 de si i 

10 <| limi Di trinile a! deli 
n il s n in i i v i le it< li i i 
I (io 1 unii i suiti K ile if,em 
i / il i il u io imi sti - vi si 
1 L.L.1 i s . n / i In qvtsti ,1 
h un ni ni In ilo k Ioni cm i 
/ un di\i ni i ini \ it ibili pi i 
t itti li fnr/r = nd e ili d( nu 
r i i i ihi pn idi rr ulto Iella pres 

s t i m u l h n di persistei! in 
i I il L,|ia rnn ma li pio 
ti-.sii un idi») in 11 mti nlo ili 
t idi? u n i i tuntimiti puliti 
ci Fi it mio pi r n l in i i ire il 

ridai disino libi r i e demo 
il in * u lesto gr ippo di si 
Idi un unii i lui di iso d 

i ontiii imi la battati a ni lini 
turni li Ila LU mi nspctt > 
di li tini me slat itai le i ni I 
i ili i p J d d m v ila a n ni ri 
ili m i n i t i i di ir i l s n d a ^ 
I i 11 i iti IM il -• n n t itti 

11 ori hi 11 ni r Inno eoo il 
k li? ni g )ti\ s-ul tipo d 

i p it ii i E irinze » 
s ì/ii pr porlo apertamente 

e uni eia vieto fallo nella r 
la/ione l anticomunismo di ven 
ta 1 unica coptitura per un 
possibili operazione di iottura 
di 11 unita smelatale Ma I ini 
pi essione i he se ne ru av ri i 
che ton simili premtssp di 
s l n d a si ne potrà TRI e lini 
punì 

in venia q i i s to gruppo d 
« libcn t di mot ranci i li «in 
din os lu to cu into sui io n ti I 
li muti i f / ìsi Sigili ti i vi 
di 1 u s ( ) non proprio frilen 
il modo in t i hai n i u t ili 
I ri v J di I nn R n i L I» si gii 
(ano snu i)d< mo( rdliLO d 11 
t 11 pu suiti 1 titoli) pusondi 
il i inviano ividmtenmit i \u i 
li ni ni una i mi did/ione s 

Pei h venia H n i u n ni 
fallo qualchi pencolisi tonti 
suini ìlh sost mz.i d Ile arg 
imntfmuni di1! gnppu (Tirsi 1 
Uno uul in/n lui tolto mi si 
gno ) Ribacilo eh i punì 
tori di I convegno sono una n i 
noran/a di Ila corrente MK uil 
rìemoLi alito ha sosti nuli 111 
dovrà essii innvoi UH uni 
i ii ni rii l ili i ìmp mini di II 
t ini ntt sii ss i pt r si il) 'in 
parti u p in il pr m sso un t n 
o psir, n irsi ie I npn ssi n 

li* ha ilio R iv e i ti i t u 
il li ì di i nlei t i mi ii 
. si din Hrim nU il s i 
li pi r untt p o l i I (m i 
sul nodo di snud imi 

I. i. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

frattenutr illegali 
bullo pensioni 
di guerra 

Curo cintitort 
1) In dota lt J 1 ri troian 

doni mllc condizioni prti i 
s(t. dall art J) dilla Ugge .il i 
6,1 presentai documentila do 
manda ala diti urne proun 
ciaìe dil Tesoro di Napoli 
percttcnere il pagamento (hi 
l assigno pia ichn^ialt spct 
tante ai minorati di guerra 
non iscritti ?iej ruoli deli im 
po\ta eomptementari. Da ben 
noi e mai ta piedetta d resto 
ne nonostante ì miei conti 
nm solleciti non mi ha anco 
ra pagalo l assegno di cm so 
pra 

2) L ufficio pubbliche reta 
Siam del minislao del Teso 
ro mL mese di novtmbre e a 
mito unitamente al taglia 
della pensione di guerra di 
novembre un volantino col 
quale annunziava che l impor 
to dell assegno del ?nese di di 
cembro- e a sarebbe stato 
comprcnsna della nannalc ra 
ta dt pensione e pei gli meri 
ti diritto anche della 11 o 
« indennità speciale annua », 
onde evitare il disagio ai pen 
vernati (quale bontà di recar 
si due tolte nello stesso me 
se presso gli virici postali 

Ebbene con la precisione e 
rapidità che contraddistingue 
la direzione provinciale del 
Tesoro di Napoli ho rlceiu 
to negli scorsi giorni solo il 
consueto assegno della rata di 
pensione di dicembre 71 e 
della 13" mensilità ni ppin e 
l ombra' Aggiungo inoltre che 
sin dal 13 ottobre e a inaai 
alla predetta direzione e per 
conoscenza alla direzione gè 
jierale pensionati di guerra a 
mezzo raccomandata detta 
ghata domanda con l impegno 
previsto dallart 2S della leg 
gè 313/68 per l ottenimento 
della 13" mensilità ma la do 
manda dev esseni perduta nel 
vìschio burocratico se fin oggi 
nulla ho più ricevuto come 
suddetto! 

3) Dopa numerosi anni di 
attesa ho finalmente riscos 
so qualche mese fa gli ar 
rettati di pensione di guerra 
dovutimi e solo dopo malti* 
simi reclami innati ho ap 
preso dalla ripetuta direzw 
ve Tesoio di Napoli che sul 
le pensioni dì gneira viene et 
fettuata una ritenuta entrata 
Tesoro del due per cento' 
Detta ritenuta è in aperta vio 
Iasione del disposto al 4- com 
ma dell art 86 della 'cgqe ì i . / 
68 che lecita testualmente 

« il pagamento delle pensioni 
di guerra è esente da qua! 
siasi tassa, imposta o diritto 
a favore di chiunque » Ho 
protestato e richiesto al mi 
nistro del Tesoro tn base a 
quale legge viene operata det 
ta illegittima trattenuta che è 
in evidente contrasto con la 
vigente legge 313/6S ma fino 
ra né il ministro né l ammt 
nlstrazlone del Tesoio si so 
no pronunciati' 

4) Le amministrazioni sta 
tali se sollecitate per il dt 
sbrigo dì pratiche sprofon 
date nel vischio burocratico 
usano rispondere (quando ra 
ramente lo fanno) agli iute 
restati con lettere tassate no 
nostante che in alcuni bilanci 
statali appaiano spese rilevan 
ti di decine e decine dì mi 
lionì per spese dì pubbliche 
relazioni, telefoniche e posta 
lt 

Affraicare la corrisponden 
za prelevando i solài dalle 
tasche dei poveri pensionati 
di guerra non è giusta né 
umano specie se si consideri 
che la legge dalla Quale di 
scende tale anacronistica e 
antisociale imposizione è una 
legge fascista e precisemienfe 
il RDL 21 febbraio 1916 n 
645 art 52 di cui si chiederà, 
nella opportuna sede l urgen 
te abrogazione 

I G AMEDEO FIORILLO 
(Napoli) 

Nomine scriteriate 
(e forse illegali) 
dì insegnanti 
a Roma 

Nel Provveditorato agli stu 
di di Roma ufficio assegna 
zìoni proLvtsorie, avvengono 
fatti strani sì nomina sema 
alcun rispetto dei termini sta 
bihti e secondo le raccoman 
dazioni degli interessati tgno 
randa completamente ogni 
criterio di continuila eiidntti 
ca 

E' il caso della scuota I 
Settembrini na Sebenteo al 
le sezioni 1 ed E nelle quali 
sono state sostituite quasi al 
la fine del primo ciclo di tn 
segnamento e con asbrgna^iu 
ne proi i isona in data 4 l 
1971 due insegnanti con altre 
eh erano titolari di cattedre 
rispettivamente a Fiumicino e 
ed Ostia 

A parte il dubbio sulla le 
gittimita del proviedvnento 
come può la preside dell isti 
luto assumerà la risponsabi 
lità di una così grave decisìo 
ne senza consultarsi cor < gè 
nitori degli alunni interessati' 
E Questa la scuola ai « tipo 
nuoto» che si tuole realizza 
re0 E la collaborazione o la 
protesta che deie lahri' 

Il Comitato famiglie è stati 
co di ledere una gnandola di 
professori l alternarsi di mi 
todi e di idee e stanco so 
pratlutlo di l edete considero 
ili t loto fiqti tome manamt 
te nelle mani di una ingiusta 
burocrazia 

IL COMITATO rvUIOIIfc 
Scuola L sei iembrmi 

(Roma) 

La malupianta 
del fascismo 
va tagliata 
alle radici 

Le impomati n west i 
Tii nn'il ist iste cu> ni ir 'I ri 
quella di h un < fu t il i 
ubbia) ì > i isto in l \ ti 
strano qutu I ) a>u n f ru j 
sulta pi e di malti it ili i 
il r end ! ! u mi i 
ten in t qi nt su u i p \ 
dispo d1 di di spaili n fise i m 

ancora saprafinrp da quel mo 
*• r Va se la manifestalo 
u" tri Innato tanta consenso 
noi se esiste t antifascismi 
iuol dire che esiste ancora 
il tosammo e chi ha tutto lo 
i ferisse di fallo soprnainp 
re 

Vuol dire che la Lnstitiuto 
11 non e sf ita applicata e* 
sn dice a chiare lettere che 

t ' (tata la uorgnntasn^o 
m sotto qualsiasi forma chi 
cliscwlto partito fascista > 
So la (ostituz'oie fosse stata 
applicata ora ili fascismo nnn 
s sentirebbe più parlare e e 
ri anìfestatlmu contro snr<*b 
bern superflue 

Come mai non è stato me» 
io fuori legge quel pattlto chr 
a sua volta non ha esitato a 
mrttei fuori leaqe tutti gli al 
tr ' Si I* buttata gin In r>iin 
ta le sappiamo n quale m«s 
bn'j ma SÌ sono lisciate t* 
radici e la matapmnta e riera 
srtuta mal fiata curata e pra 
tetta dalla talli ialiti ncneta 
la di chi sarebln stato prepo 
sto ad impedirne la enstita 
così oggi ce lo titrauamo da 
uniti con la stpssa grinta ta 
ro e dt pi ima la stessa I U 
lenza (bombe e manganella, 
la stessa viltà (dieci contro 
uno) 

Va fino a quando il popolo 
italiano sarà ancora disposto 
a sopportare' htno a quando 
la loro violenza non genererò 
altra tinteli"n"* Fino a quando 
si sopporterà e'ie i carnefici 
siedano accanto aiti oro uri 
tinte in Parlamenta'' 

RENATA BELLINO 
(Torino) 

Cruciverba 
nostalgici 
con la firma 
di un frate 
Cara Unita 

il numero del 27 novembri 
us rii « Monda enigmistico » 
settimanale edito in Fuemn, 
a Urrna di « Fra Berto » rt 
ca un cruciverba a schema Ih 
biro dove il n <4 orizsontali 
dice « Il partito del rìart v 

Forse voluta-menu ìt nn. 
stro frate (se non lo e d 
lo dica) dimentica che il par­
tito del duce ha finito mala­
mente d% esistere il 25 luglio 
l<i4J O il nostro fratictllo 
sta pregando ancora il buon 
Dio per la salute dell « invia 
to della Provvidenza » come 
quando nel li)35 piobabilmen 
te benediceva le armi fataste 
rfestlnate o bruciare itvi con 
i lanciafiamme, gli etiopi m 
cosa loro 

Come sì tede, il «Fra» a 
distanza dì 30 anni n.a!e nn 
terdtre una acconta di trimt 
noli che gli eventi hanno cein 
celiata con la domanda scioc 
ca e cretina, del n 31 orìn 
zontale 

MARIO STRADA 
(Milano) 

1 « prestiti » 
di Rossini 
Lgiegio direttori 

è probabile the matti a 
scottatoli udendo pioti di 9 
dicembre la trasmtsstone radio 
Ionica dell Elisabetta di Rus 
ani dal Massimo dt Paltrma, 
siano steri coipid dal utro 
lai t la ((sinfonia» del Bui-
btere di Mviglm ; più atten 
ti avranno riconosciuto OH 
che altn «prestili» di Rossi 
ni stesso Questi trasfcumen 
ti da/1 Elisabetta composta 
nel 1X1$, al Baibiere ene e 
del isiù sono spiegati dal re-
dottore di Palermo dell Unità 
in questo modo «Distintici 
la prima paititura del Bar­
biere da troppo uccesi lun» 
uel Paihiello isuo concorren 
te p oprio con un altro ta 
ghator di barbe) a Rossini 
tocco riscriverla in poc/nsj.1-
na giorni in fretta e fiuta, 
e così, per risparmiar faW 
ca per la sinfonia dei Bar­
biere prese QUQSI di peso 
Quella dell Elisabetta ed al­
tre operazioni della stessa na­
tura furon cojnplute in altri 
passaggi » 

t>i seme che questa noti' 
zia e « sapida » La e certa 
mente Purtroppo è anche 
fantasiosa La lettta molto 
mino sipida è che Rnssun 
daiette /morule JIJH itloc»-
mente del solito perche ti 
primo libiettista scelto dal-
l im Jrcsfltto tum seppe pro­
porre un soggetto tanwmm 
te hossini ilesM) seti se al-
loiu ! argomento (iti Barbie­
re (dalla cummeiui di Beau 
maKhais già musicata dal 
l illustre Paisicllo) e il lette 
rato Stabilii gli consegnò a 
testo in due riprese, il Ja • 
*/ J9 gennaio liltt 1 opem 
andù m scena il 2U febbraio 
Le date indicano chiaramen 
te guai ta fosse r istretto ti 
tempo per la campomìom 

Quanto alla « sinfonia « es 
sa subì vuissitudint non '•-
gate alla fretta Per la pri­
ma esecuzione per accori 
tentare i> tenore fu usata 
ttna sorta di fantasia dì >mt 
spaan>te In scouifo lìossim 
la butto e inserì al MIO pa. 
sto una simonia g ti usi ta 
i" dm. occasioni per t <\u 
ì t lumn (nel m>) e poi con 
qualche itfooio O H «is'rcife, 
; n iLl isabt t t i oin. lt, up. 
punto udita aia a' Missino 

Si ni i tia .< nn i > ti ricnti-a 
lana tuli uso (Hit tpoia ti, 
tali otta l aii'orc non pn a 
rrn'i saltar to c'a se ina an 
chi da a n i s^iua CHI i o 
iostu i 'sst plagio la / u n i ti 
da è tutta qui Don SÌO fu 
tu tiauita la sapida stoni a 
dtl/a (t'stmsiom dilla pn m 
part tura dd Bui bur i H n so 
(rpric ! pmt 9 ui i <ht l n 
s i ù in i un \ | ii, r ib'nuti i 
tr > A >s\ i » Uf,'t f-ijn 0 

ÌUlì pur t \t r>( ( , >j; ( 
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